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Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via A0Î
Gastellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1° DEL IREGIWO XVIT.&LIA.

N°236
Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea;
Le altre inserzioni 30 cent. per linen o

spazio di linea.
Il prazzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Um amnero Seµraia cent. 20.d'ogni mese.
81 PUBBLIC.A. TUTTI I GIOR1WI COMPRESE LE DOME1WICHE

Arretrato centesial 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre
fitEZZO D'ASSOCIAZIONE Anna Semestre TrimestrePer Firenze . . . . . . . , , L. 42 22 12

. Francia . . . . . . - · · c . Compresi i Rendicouti L. 82 48 17Per le Provincie del Regno ., . Compresi i Rendiconti » 46 24 la 0BleB108 0810 '" " *=l° *" ==· Iufficiali del Parlangento a 112 60 8,5Svizzera.
. . . . . . . . . . ufficiali del Parlamento a 58 31 17

Id. per il solo giornale senza iRoma (franco ai confini) . ; .- y a 52 27 15
Rendiconti ufficiali Aol Parlamento , a 82 44 24

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 agosto 1868 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guanli l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTH 8ÌIR
AMMINISTRAZIONE della GAZIETTA UFFICIAIÆ

BEL REGNO Ð'ITALIA
(Via del Castellaccio, FutENZE).

La Gazzetta l7fßciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 3fMXXXII (Parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi c dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITT0lllU EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visti gli atti relativi alla costituzione della So-
cietà anonima per lo spurgo dei pozzi neri col
sistema inodoro atmosferico in Verona;
Visto il Nostro decreto del 9 dicembre 1866,

no 3388, col quale fu istituito in Venozia un uf-
ficio d'ispezione sulle società commerciali e su-
gli istituti di credito ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e dooretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native sotto il titolo di Società anonima per lo
spurgo dei pozzi neri col sistema inodoro atmo-
sferico in Verona, costituitasi ai termini dello
statuto sociale inserto all'atto pubblico di depo-
sito, rogato in Verona il 21 aprile 1868 dal dot-
tor notaio Carpentari, ò autorizzata, e10 statuto
suzidetta è approvato con le infraprescritte mo-
didrazioni.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi nello

sfatuto sociale sono le seguenti:
a) Il primo periodo dell'articolo 5 che inco-

mincia colle parole a Il capitale sociale », e che
termina colle altre parole « base principale della
Società », è riformato ed è sostituito da questo
periodo:

« Il capitale sociale è di lire italiane trenta-
mila, ed è rappresentato da cento cinquanta azio-
ni del valoro di lire duecento ciascuna. Le detto
cento cinquanta ezioni costituiranno la prima se-
rie; potrà esserp emessa una seconda serie di
mutuero cento azioni deho stesso valore di lire
duecento, previa la autorizzazione governativa.
« Le lire duecento importanti, ecc. ecc. »

b) Il primo periodo dello articolo 18 che in-
comincia colle parole «I membri del Consiglio»
e finisce colle altre « il suo quinquennio », è ri-
formato ed è sostituito dal periodo seguente:
« I membri del Consiglio di amministrazione

durano in carica un biennio; sono rinnovabili
per metå ogni anno, cioò tre nel primo aauo e

due nel secondo, e così di seguito di biennio in

biennio, e sono sempre rieligibili; nel primo an-
no d'esistenza della Società gli uscenti di carica
sono designati dalla sorte, in seguito dall'anzia-
nità. »

c) In fine dell'art. 33 è fatta questa aggiunta:
« Per le deliberazioni concernenti i conti e i

bilanci annuali, e per quelle riguardanti la res-
ponsabilità del Consigf o d'amministrazione Pas-
semblea generale ha facoltà di eleggersi volta
per volta il presitknte. »

Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-
colta 2fficiale delle leggi e dei decreti del Regno
dStalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 16 luglio 1808.

VITTORIO EMANUELE.
BROGLIO,

Il numero .MMXXXIII (Parte supplemen-
tare) della raccolta uf/iciale delle leggi e dei
decreti delRegno contieneil seguente decreto:

flTTORIO EMANUELE R
PER R&ZIA F)I WIO E PER VOLONTÀ IÆLLA MAZIONE

BE D'ITALIA
Visti gli atti relativi alla costituzione legale

della ßocietà enologica di Macerata ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visto il Nostro decreto del 30 dicembre 1865,

nuin. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomina-

tive col titolo di Società enologica, avente a scopo
la fabbricazione dei vini della provincia mace-
ratese e lo smorcio dei medesimi in Italia e al-
l'estero, avente sede in Macerata ed ivi costitui-
tasi con la scrittura privata del 17 marzo 1868,
e 6on l'atto privato addizionale in data 24 giu-
gno 1868, è autorizzata, e gli statuti inserti
nella scrittura 17 marzo 1868 sono approvati
con le infraprescritte mod ficazioni.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi negli

statuti sociali precitati sono le seguenti:
a) L'articolo 12 è riformato o sostituito dal

seguente:
« Art. 12. Il capitale sociale è di lire diciot-

» tomila, diviso e rappresentato da trecento ses-
» santa azioni di lire cinquanta ciascuna. »

b) L'articolo 14 è riformato e sostituito dal
seguente :

« Art. li. La Società è legalmente costituita
» colla ottoscriz one dei quattro quinti del ca-
» pitale sociale e col versamento di un decimo del
» valore nominale delle azioni sottoscritte. »

c) Ne1Particolo 26 alle parole « tre anni »

sono sostituite le parole: « cinque anni. »

d) Il capoverso a dell'articolo 32 è riformato
in questi termini:

« a) Del ciaque per cento sul dividendo
» sociale per i primi cinque anni dell'eserei-
» zio sociale, salvo il di costo dell'articolo 6. »

e) Nell'articolo 81 alle parole « coperto il
quinto » sono sostituito queste: « copertii quat-
tro quinti. »
Art. 3, La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cento.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insorto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d I-
talia, maadando a chiuaque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, alii 29 luglio 1868.

'VITTORIG MANCELE.
Baoemo.

VITTORIO EMANUELE II
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ HELLA NAZIONF

BE FITALl&
Sulla proposta del ministro delle finanze ab-

biamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato Patto a rogito
del notaio dottore Giovanni Nicolini steso in
Mantova addì 14 marzo 1808, col quale le fi-
nanze dello Stato vendono ai fratelli Giuseppe
Assunto e Gian Carlo Brunetti il latifondo The-
Migliaretto sito in comune di Quattroville (Ifan
tova) pel prono di L. 88,r>00 ottantotto mila
cinquacento.
Il ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gazzetta Ufticiale del Regno.
Dato a Firenze, addì 6 ngosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmmaAv DIGNY.

VITTORiu KMANUFLE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WAZIOWS

ßE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nella sua adunanza delli 9 luglio 1868 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È autorizzata la vendita a

Vincenzo Seardovelli deliabbricato erariale già
addetto al servizio del pedaggio stabilito sulla
Parmigiana a Moglia Gonzaga pel prezzo di
lire 1500 millecinquecento.
Il ministro dele finanze è incaricato dell'ese-

cuzione del p;esente decreto che essã registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del lvyno.
Dato a Firenze, addì 6 avosto 1868.

VITTORIO EMANUElÆ.
L. G. Unn:an DIGNY.

Con decreto Reale, firmato in udienza del 10
luglio p. p., Mundatori Giuseppe, aggiunto in
disponibilità presso la Ragionecia generale del
cessato Ministero den'interno estense, venne
collocato a riposo ed ammesso a for valere i
suoi titoli alla pensione.
Con altro decreto, firmato in udienza del 30

luglio p. p., il sottoprefetto in disponibilità, Mo.
degnani nob. cav. Galeazzo, fa collocato a ri-
poso dietro sua domanda ed ammesso a far va-
lere i suoi titoli alla pensiono.

Per decreti Reali ed ordini ministeriali delli
24 maggio, 1°, 4, 22, 25 e 30 giugno, 10, 23, 26
e 29 luglio ultimi scorsi, ebbero luogo le seguenti
disposizioni nel personale amministrativo, reli-
gioso e sanitario dello case penali:

24 maggio:
Grassi Giulio, applicato nello case penali in

aspettativa per mesi due per motivi di famiglia,
richiamato in attività di servizio e destinato allo
stabilimento penale di Forte Urbano in Castel-
Franco.

1° giugno:
Gazzani Cesare, volouterio presso l'anzidetto

stabilimento penale, nominato applicato e desti-
nato alla casa di forza di Milano;
Rodini cav. Flaminia, applicato in questa ul-

tima casa, traslocato a quella di Fossano.
4 giugno:

Zanotti Alessandro, contabile di 26 classe con
incarico della cassa nella casa di forza di Mi-
1sno, nominato dietro sua damauda sagretario
di l' classe, conservando la stessa destinazione.

22 giugno:
Minarelli Filippo, contabile di classe, con

incarico del materiale nella sumentovata casa,incaricato avvece d lla contabilità della cassa;
Rosa Ginseppe, ufficiale di 36 classe nella sop-

.pressa contabilità di Stato veneta, nominato
contabile di 7 classe nell'amministrazione delle
case penali, e destinato illa suripetuta casa di
forza con incarico della contabilità del mate-
riale.

25 detto:
Giampietri Michele, applicato presso la casa

di forza di Spoleto, traslocato alla casa penale
maschile della Giudecea in Venezia.

30 detto:
Sampò Eugenio, volontario nella casa di cor-

rezione di baluzzo, nominato applicato colla
stessa destinazione.

10 luglio:
Bernabò-Silorafa Aristide, ispettore economo

di 1" elasse, incericato di reggere la direzione
della casa penale nell'isola di Pahuaria, nomi-
Ato direttore di 5' classe nell'amministrazione
dei bagni penali, con destinazione a quello di
Brindisi;
De Simone Adolfo, direttore di 46 classe nel-

l'anzidetto bagno penale, nominato direttore
pure di 4" classe nell'amministrazione delle case
di pena e destinato a quella sumentovata nella
isola di Palmaria.

23 luglio:
Perotta dott. Stanislao, farmacista nella casa

di forza di Parma, collocato in dispon bilità per
soppressione del posto di farmacista;
Rossi cav. teologo Giambattista, cappellano

di 16 cl. presso lo stabilimento penale delle Mu-
rate in Firenze, dispensato dietro sua domanda
e per motivi di malferma salute dall'ufficio di
cappellano, ed ammesso a far valere isuoi titoli
per il conseguimento di quanto a termini di leg-
ge gli può competere;
Guala den Andrea, nominato cappellano di 2·

classe nelPammmistrazione delle case di pena, e
destinato al summentovato stabilimento perale
delle Murate.

26 In 00:
Piretti dott. Giasoppe, m dico della casa di

custodia poi giovani in Napoli, disoensato dal
servizio, ed ammesso a far valere i titoli pel con
seguimento della pensione di riposo, che a ter-
miei di legte gh può competere;
Amati G;o muni, contabile di 16 cl. incaricato

della cma a del materiale nella casa pentle di
!rani, ff. di vice direttoro ai quelle carceri giu-
daiarie, nominato ispettore economo di 16 cl.
con incarico di reggere la direzione dell'anzidet-
ta colonia pansle;
Ansaldi G useppe, contabile di 2" cl. con inca-

rico della cassa o del materiale nella casa di cer·
rezione di Montesarchio, destinato alla casa þe-
nale di Trani con incarico pure della cassa e del
materiale, e ff. di vice direttore di quelle carceti
giudiziarie ;
Negri Andrea, contabile di 1^ cl. con incarico

del materiale nella casa di pena di S. Eframo in
Napoli, destinato alla casa correzionale di Mon-
tesarchio con incarico di entrambe le contabilità;
Bellone Enrico, contabile di 22 cl. con incarico

della cassa e del materiale nella casa di relega-
zione di Gavi, destinato alla casa penale ai S.
Eframo summenzionata con incarico della con-
tabilità del materiale;
Garelli Giovanni,applicato nella casa di rel3-

gazione di Gavi, nominato contabiladi2"classa,
colla stessa destinazione, e con incarico della
cassa e del materiale.

29 luglio:
Ilonavera Giuseppe, direttore della colonia

penale nell'isola di Tremii, nominato ispettore
economo di 26 el. nell'amministrazione dei ha-
gni penali, e destinato a quello di Finalborgo;
Sestini Angelo, contab e di 1" cl. con incarico

del reatmiale presso lo stabilmento penale di
Forte Urbano in Castel France, destinato alla
colonia penale nell'isola Pianosa, con incanoo
della contabilità della exssa:
Minarelli Filippo, contable di 16 el con in-

carico d-la cassa nella casa di forza di Milano,
traslocato a quella summentovata di Forto Ur-
bano con incarico della contabilità del materiale;
Signorini Augusto, contabile di 2• cl., con in-

carico della massa nella casa di correzione di Sa-
luzzo, traslocato a quelladiforzadiMilanocollo
stesso incarico;
Pertone Vittorio, applicato presso la casa di

custodia pei giovani, detta la Generala, nomi-
nato contabile di 26 el., e destinato »Ra casa di
correzione di Saluzzo, con incarico della conta-
bilità della cassa ;
Rizzoli Angelo, volontario nella casa di forza

di Alessandria, nominato applicato e destinato
alla casa di relegazione di Gavi;
Monzani Gaetano, volontario nova casa di cor-

rez one de'da Saliceta, nomirla'e applicato, e de.
stinato alla casa di custodia pei giovani, detta la
Generala.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO IPAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a pubblico con-

corso per titoli e per esami le due cattedre se-
guenti, vacanti nell'Istituto industriele e profes-
sionale di Napoli:
Economia industriale e commercialeedi.itto,

coll'annuo assegno di lire 1700.
Chimica generale ed applicata o merceologia,

collhanuo aneguo di lire 2200.
Gli aspiranti allo suddette cattedre dovranno

far pervemre prima del 30 setteusbre prossimo
le loro istanzo in carta da bollo e franche di
porto alla presidenza del llegio Istituto d'inco-
raggiamento alle scienze naturali in Na: oli dalla
quale saranno successiv.unente notificate ai con-
corr nti le condizioni del concore.
Dato a Firenze, 22 ogosto 1868.

Íl Direuore Capo della 3. Divisions
Muwrai.

MINISTERO DELL'lSTlllZIONE PUBBLICA
Concorso alfo/picio di professore titolorc de la

4" classe vel R. gennasio di Milano,
Secoru30 le disposizion: coatenute nel titolo

HI,cap 3d.dlaleggelSnovembr 1859,n°3725,è aperto il concorso ad'aiticio di pn fessure ti-tolare della 4" elasse vacante nel R. giunasioParini di Milano. L ) sapendio ano so pr sen-
teniente a quest'officio ò q:wla di professore
reggente con lve milie sete 100 (bre 1600) e po-trà pm essere aument .to se odo le regole sea-
bilito dalla citata legge.
Œi asoiranti aonaano entro due mesi dalla

data del presente avviso pres ntare al R prav-
ve<iitore agli su ii in Ali:ano lo coman e d'am-
miss.cue al concorso che a, ò Juogo per titoli e
per esame nda anzidetta città a f rma M rego-lamento approvato col II. decreto 30 novembre
1864, n° 2043.
Firenze, 23 luglio 1868.

Il Provveditore centrale
G. BARBERIS.

liOTIZIE ESTERE

INGIIILTERIIA. - Si legge nel Daily Netes:
La cout:oversia se le donne h una r tto di

votare nelle elezioni dei membri del Parlauwuto
sarà disuuna in molte Corti dei registri Ira il
4 e PB di ottobre. Non meno di 557 donne che
pagano le taase hanno man 'ato i loro reclami
per avere il diritto di voto rulla prossima ele-
zione per Birmingham e 18 signore ha no chie-
sto di essere inscritte nei registri nel Warwicks-
hire settentrionale.
- Si legge nel .Times del 27:
Lord Napier arrivò a Hughenden Manor lu-

nedì sera per visitire il prituo ministro Furono
ad incontrarlo a la stazione 10 sceriff

,
il mayore il municipio di Wycombo e circa 50 gentiluo-

mini a cavalo che lo scortarono fino alla resi-
denza del sig. Disraeli. Alimeresso del parco
era stato alzato un arco trionfide con iscrizioni.
AUSTmA. - La Corigomhace du Nord-
Et riassunse nel seguente tuodo la protesta deideputati czechi alla Dieta di Boemia contro l'at-
tuale ree;itue austriaco :

1. Sua Maestà accettando la corona di Boo-mia in seguito alfabdicazione spontanea del suo
augusta predecessore, il re Fordinaudo V, chenel 1830 prestò giuramento alla nazione, accettò
nello stesso tempo tutti i diritti e tutti gli ob-blighi che il suo predecessore possedeva in virtù
del giuramento e della lettera reale dell'8 aprile1848.

APPENDICE
ColtitlEllE DI FIllENZE

Ancora dei bagni e d'altre ecse - Il re dell'universo
- Un mare ad usum Delphini - 11 re Erode de'pe-
sei -- Misteriod nhbracciamenti - Un ba: biere di
buona voglia - Gli areonauti novelli - Abbienti e
non abbienti - Una creazione di fate - li giardino
d'Umida - Un uomo di µenio -- Da Livorno a Fi-
renze - Desiderio e vott - Un buon pensiero -
Invasione - Giustificazione - Conforti.

Fossi re dell'universo (scusate se è poco), vor-
rei avere un mare tutto quanto perme. Un mare
che non fosse solcato da alcuna carena, dove
non fosse possibile incontrare volto d'amico o

di nemico, e neppure donne procaci, giovani
belbmbusti, professori jgnoranti, cresi insolenti,
giornalisti pianta frottole, e va dicendo.
In quanto ai pesci ce li comporterei, per l'u-

nica ragione che fuor dall'acqua non sanno vi-
vere, e io non vorrei buscarmi la nomea di re
Erode dei pesci. Mare consifatto saria il mio
ideale; e più fiate nel giorno rinnoverei i miste-
riosi abbracciamenti col liquido elemento senza

tema che nuotatori indiscreti mi turbassero,
senza la meschinità di un riparo di tela e di
stoie, senza la miseria indescrivibile di un ba-
gnatuolo clie vi cavi gli stivali e vi stropicci la
pelle con un accappatoio. Io vorrei esser solo
colla divina natura, sotto la volta del cielo az-

zurrino, col sole per asciugamano (passate il
secentismo) e la morbida arena per lettuccio,
Que' silenzi profondi, quella distesa indefinita, e
l'amplesso amoroso dell'aere e dalPacque, e la
splendida e ricca varietà dei tramonti Dio sa

quanto diletto mi farebboro provare, e quali
pensieri susciterebbero nella mente, quai senti-
menti nell'animo !
Ma tutte queste lo sono fisime bello e buone,

sono fantasiicheria che non potranno mai pren-
der corpo. Non che dell'universo io non sarò
mai neppure re di picche, e l'unico mare in che
mi sia dato d'immergere le membra affralite
sarà una tinozza marmorea del Peppini, senza
evitare neppure il detestabile bagnaiuolo che
scopia indiscreto non essere punto formosa le
forme della mia rispettabilissima personcina.
Ad ogni modo qui in Livorno, dove vivo e

scrivo per qualche settimana ancora, il mare da

me descritto è al di là da venire. Qui è impossi- :
bile, la solitudine, impossibile il mistero. Qui
tutto è moto e vita; tutto eleganza, e gaiezza, e
spensierataggine. - La gran fiumana del bene
e del male dalle popolose città finitime come
dai villaggi e castelli versa qui la quintessenza
della sua schiuma (prendetola in buona parto) e
qui sivive come si suol vivere in una gran città;
con questa d fferenza soltanto che ci si speude
di più, ci si sollazza dispiù, e ci si lavora punto.
Andate un giorno alle Casoine, una sera alla

Pergola; ebbene, giù persu troverete a San Ja-
copo, all'Ardenza, alfAntignano le stesse per-
sone, gli stessi visi. E non questi soltanto, ma
pur anco e nea pochi di quelliin cuiv'imbattete
passeggiando per le vie, e frequentando i caffè,
le locande,inegozi. -- E non basta chè talvolta
vi imbattete pure in coloro che Yi SerVOBO initO
il tempo dell'anno, e che pur essi si son presi lo
spasso di andars ne a'bagni. Un mio buon ami-
co, giorni sono, sulla rotunda aristocratica del
Pancaldi, s'incontrò nel suo barbiere, che dopo i
convenevoli d'uso gli si offrì di continuare a
sbarbificarlo anco durante la bagnatura come
soleva in Firenze; e l'amico mio accettò di buo-

nissimavoglia, massime che nell'allegra borgata
di San Jacopo in Acqua Viva i barbieri non sono
ãella razza di Figaro, ma tengono piuttosto del
conaiatore di peUi. Ecco una prova di più, se
prove abbisoguaasero, che la consuetudine di
cowfursi al mare si va facendo di di in dì piùuniversale ; talehè fra pochi anni si farà biso-
gno prepotente della vita e da tutte le classi del
civile consorzio dalle massimo alle minime, dagli
eletti ai tribolati emigreranno a frotto i ba-
gaanti, argonauti novelli alla conquista della sa-
lute.
Per ora la voga, per quanto grande, non è

alimentata che dagli aLbienti o da coloro che
non avendo in prop io sanno il modo di procac-
ciarsi l'altrui ; il che per un certo lasso di tempo
può equivalere. Sicuro che il termine fatale del
redde rationem arriva anch'esso, e il povero
diavolo che a furia di bagnarsi si trova all'a-
sciutto fa il muso lungo un pahuo. Ma fra il pren-dere e il restituire corre per censueto un inter-
vallo abbastanza largo, e in questo intervallo
saria stato grullo se non si fosse divertito. Co-
munque vada, è fatto certissimo in generale che
fra debitore e creditore, gli è sempre quest'ul-

timo che vive trepidando; l'altro si fa scherma
di certa sua filosofia per nulla contraria al lieto
vivere, e se la sgabella alla meglio.
Ma torniamo a San Jacopo dove ce n'è per

tutti i gusti: siete un buon padre di famiglia
colla benedizione di mezza serqua di figliuoli
scrofolosi, e voi andate al Pancaldi la mattina
di buon'ora, quawlo l'élite ò nucora dormiente,
e non è ardire inau 'ito aspirare al possesso tems
poraneo di una Laracca. Sie-e un boa vivant, e
vi piace divertirvi e ridere e scherzare, e ba-
guarvi a grado vostro, o sentirvi le guancie ca-
rezzate dalla fresca brezza marina ad ogni ora
del giorno, e voi andate dal Palmeri, che come
tutti sanno possiede la più balla e spaziosa ro-
tonda che si troviaparecchin miglia all'intorno,'
la quale si spinge innanzi e sì arditannote het
maxe, cho vi par d'essero proprio proprio sovraun
bastimento.E come questo fosse poco, ecco che di
frequente la rotonda meravigliosa si converte in
un'amplissima Pala da ballo, illumina a, pave,
sata, infiorata, e soprattutto ornata di dame gen-
tili, e signorine avvenenti; e giovani che vanno
a caccia di beller.ne, e bimbi che vi sgusciana
d'io tra le gambe e le seggiole, e saltano, e ri-



GAZ22TTA UFFICIAIE DEL BEGNO D'ITALIA

2. Nei tempi stessi delPassolutismo non in
mai contestato che il regno di Boemia avesse il
diritto, dopo l'estinzione della dinastia, di eleg-
gere il suo re 1;beramente, indipenrientemente e
senza riguardo agli altri paesi riella monarchia,
formando in tal modo nuovamente, se lo avesse
Voluto, unn stato separato.
8. I cambiamenti nei ainiti politicidella Boe-

inia di fronte al suo sovrano non possono essere
introdotti legalmente, secondo l'antica costitu-
EIOne O 80Condo la letterarealedell'Saprile1848
ed in virta del diploma d'ottobre 1860, che per
en nuovo patto da concludere tra il re e la rap-
presentanza politica della nazione boema.
LNessun Corpo rappresentativo o ammini-

stiativo non boemo non può accettare per que-
sto regno alcuna parte del debito di tutto l'im-

pero, nè colpirlo da imposte, nè impegnarlo in
modo qualunque....
6 Non spetta a noidi contestare &Ils nazione

ungherere i suoi antichi diritti, ma non possia-
mo amniettere che il compromesso da esso con-
cluso col governo di Vienna decida nello stesso
tempo sua diritti della corona di Boemia.

7. Foi consideriamo tutto quanto in fatte in

Peatí ultimianni senza dinoi, come innovazioniqueste itaposte al nostro paese, e che senza il

consenso di una rappresentanza giusta e legale
di questo regno non possono essere riguardate
come aventi forza di legge.
8. I deputati tedeschi della D:eta di Boemia

non avevano il dirittodieleggere da soli dei de-
legati per if Ileichsrath di Vienna, e di mettere
in tal modo in contamacia la grande maggio-
ranza del paese con la quale sono in opposizio-
se agtta; ed 4 perciò che tutte le loro risolu-
ziom devono essere considerste come semphet
fatti, ma r.on possono essere obbligatorie per la
Boemia.
p. Tutti queati dissensi non possono essere

dimicati che con un compromesso diretto tra il
ziostro &n amato re e la nazione, tal gasle ð

sempre esistita nelle storie, e in rappresentata
da skassembles legalmente eletta.
(Beguono le 81 gras dei deputati creeAi.)
I rappresentanti della nobilta, in nmnerodi

50, si sono astenuti dalodmparirealla Dieta, ma
ned fecero dichiarazione alcons.

I.aDebatte, in data di Vienna 22, scrive:
A quanto ai neste, si abbandonò 21 disegno

prhaisivp secondo cui i singoli corpi parlamen-
tari, cioè la Dieta, il Consiglio delfimpero e le
Delegazioni avrebbero dovuto alternare i loro

lavon. Quin.fi credesi che le Delegazioni non
yerrannoconiocate solamente dopo che il Con-
siglio dell'Impero avrA esaurita la legge sull'e-
sercito, come dicerasi, ma già priœa, e precisa-
mente a Pest, e the probabilmente saranno
chiamate a tener sedate nello stesso tempo ehe

il Consiglio dell'Impero e laDieta ungherese.

BADEx. - Nell'ocessione del 50' anniversa-
río dellá þromulgazione della Costituzione ba-

dese ebbé luogo il 24 agosto a Garkrnha un

gran banchetto.
E sighor de Beyer ha gronunciato in tale

banchetto un discorso di om riferiamo le con-

1:binsioni.
Siguri, chiamati ad essere primi tutori di

qtleslacostituzione,adempiremosempreconcien-
tional ente a questo dovere e consacreremo

tutti i slöstri sforzi a sviinpparne i benencii.
Sgraziatkinente la costnuzione contiene in

esto mosõento una lacuna; i nostri
voti piik

coidiali nelhenso matriottico e nazionale tendo.
ho a colmirla, ed b a questo senpoche sono an-
che diretta i nostri sforzi più costanti.
Voglio, o signori, parlare della laenna che

gli avvenimenti delPamto 1866 hanno prodotta
nel primo artseolo non con nostro dispiacere,
na che con nostro dispiacere esi non hanno

colmapi, quando hanno distrutta la Opufedera-
zione gersuamca di cui 11 granducato fava

parte integrante, senza costituirvi per
tutti noi

losA che ytesso ancontentarel.
È alla scomparsa più sollecita pos-
A lAL•ons; &llg %ns scomparsa sod-
holo modo salutal;e, nel solo modo

chiþ%W cdadurre la nostra bella e cara patria
desca olla unita verso ca; tende senza nposo,

médisäte la unione coi nostri 50 milioni di fra-
telli del,aprd già uniti. -
E édme to sono stato attivo cooperatore degli

abanimenti del 1866 che produssero questa la-
casa, riconoacé tome disposizione particolar-
ápte favorevoledel cielo; PGBEero chiamato

di

nuovò per messo delle mie attuali funzioni a

concorrere a colmarts.

E0Ù. - AlfOggerrefera ZWgsgia0 Scri•
no dä Atene 22 agosto:
lla Osmera grem non si parla pih, è come
ich esistesse, poichè non si raduna piil in

sedutage ciò per mancanza di deputati. Quest:

Wi'""o abDbene 1 tam no a

un pretesto e chi sotto un altro. Il signor Bol-

garna honpare vedere di mal
ocebio questo ta-

citó 'aggiornamento della Camera, poichè egli
ben as ehe sana prima questione alquanto ses-
brosa il snelunistero dovrå darsi per vinto

di-

depetto alh'opposizione. Manen però il bilancio
sper fanno corrente, mancano le legga

sulle im-

oste,eilGovernoòcdafrettos faraipagareleun-

dono, e piango.no, e schiamazzano. Feste cosi

fatte d Ýßaeri riescono sempa benissimo,per·

ah û luogo à assai beneappropriago, el'one-
sta allegria regna e governa.
Vedata in una sera di fasts, da una barca, a

pochi metri dalla spiaggia, la rotonda del Pal-

ineri pare una creatione di fate; pare
un'isola

incantata iortaanlfaeque,popolata dininfe leg-
gladré e... voleto dire ði satirl. Ma veramente

sätiri non vi sono, e se alcuno vi si fosse intro-

thesso alla chetichella, convien credere sappia
tenerfassaibene nascoate le simpe caprine.
Se Sklle festedel Palnieri vi piacesse passare
gg Reyeri, mascime in di festivo, trove-
restelo spettacolo alquantomutato ma nonpri-
yoidi diksto.11 giärilino Meyeri.non 6nn luogo
ptbbliá, ma sebbene luogo dove il pubblico
ptð penetrare pagandolo scotto per un anna

infère o per unasola volts.
Nel giardino Meyeri

aida si Balls, ma si suona, si bere, si passeggia,
si trg si chisechiem. È in quel giardino che la
sem sista laposta la più elegante società Lvor-
nese; e i forestieri venini alle bagnature; è 11

dðve al faded dei larapioncini vagamentemlo-
riti lhanò stupendizioatra di sè edelleafatsose

poste senza leggi votate dalla Camera, soltanto
per ruezza di decreti reali, 11 che secondo l'arti-
colo 58 della Costituzione ellenica non è lecito
a nessun Governo greco; Questa condotta get
parte del presentã Ministero, e càrte stie ten.
denze sssolutiste, che sono il late debòle det
noktro presidente, fagno sorgere alcune voci iá-
torno ad uncosidetto colpo di Stato, lo scopo
del quale sarebbe Pabolizione forzosa della co-
stituzione. Bisogna conoscere ben poco la Gre-
cia ed 11popolo greco perdar retta a tali dicerie.
L'abolizione della Costituzione è una tois im-
possibile nel nostro paese, e poi di quali forze
dispone il GovernopertentareuncolpodiStato?
L'esercito ? Neppur l'infimo soldatoobbedirebbe
in tal caso al Governo. Danaro? Le casse sono

vuote, e gl'impiegati hanno a ricevere due o tre
mesi di paga Il popolo? Per carto non si lassie-
rebbe prendere la libertà ed i diritti, per i quali
fecedue nvolaalom.
Si pretende che presso il Re si sia formata

una specie di camarilla, la qualenon farebbe
altro checonsigliare il giovanesovrano a tentare
un nimile colpo di Stato. Posso assicurarvi che
ciò è privod'ognifendamento.Il re Giorgio con-
tinua ad essere 11 re piil costituzionale che vi
Bia; ÍBita Îß ISSponsabihta la portano i ministri,
e se questi volessero tentare qualche cosa, tutto
il furore del popolo cadrebbe su loro.
AMERICA.- ÎÎ •Icttifial de Û¢Nègg Ila (la

Nuova York, 17 luglio:
Il generale Grant è partito per le Montagne

Rocerose orefarà una escursione che durera una
parte della state. E quello à forse stato il più
savio partito che potesse prendere. Abbando-
nando provrasorsamente il suo posto evits una
resÿonsabilitachetendeva a divenir troppo pesa
e rmcava anco di togliergli i voti dei repubbli-
cani del Sud non cedendo alle loro piò arragio-
nevoli domande, o di compromettere nel Nord
la sua candidatura, facendosiistrumento servile
delle immani pretensioni dei delusi candidati
repubblicani.
La pohtics a Washington va in vacanza e

aspetta l'apertura definitiva deUs 6rande cam-

pagna prestdenziale.
- Si legge nel Eord:
Il giornale lo World pubblica la seguente let-

tera della quale gli lasciamo tutta is responsaa
bdità:

Washington, 11 agosto.
Corrono qui le pia straordinarle voci sul ri-

torno inaspettato del generale Grant dalPOcci-
dente, e sull'attinenza che hacon le elezioni. Da
quanto desumo da quelli che conoscono meglio
gl'intendimenti dei meinbri del Comitato nazio-
naie répubblicano, pare che alcuni partigiani di
Grant hanno scritto che il generale avrebbe
l'idea di rinnasiare alla presideBES.
E a c1ð enrehba stato indotto da moRe prove

venutegli da varipareti, sulla mancanza di vi,
gore nelle canamature repubblicano e dalla
grandissims Toga in cui sono i suffragi demo-
cratici.
Tutte le lettere qui ricerate tanto dal Cotni-

tato del Congresso che dal ComitatO BREÎOUSÎ0
repubblicano scoraggiano molto i caþi radicali,
e le lettere del Sadnoasono meno allarmanti.
Non 6 possibile di reprimere i negri, tutti gli
sforzi per impedire gli eccessi sono andati a
vuoto, e i raasonli vedono che tutti quegli atti
di tumulto a d'incendio per parte della popola-
zione nerasggiungeranno, oostians=An, conta
migliaia di voti al voto democratico del Nord.
Quindi Grant interrompe alPimprovviso Pescur-
sione nelfOccidente, indi le voca ch'ei rinunzia
alla candidators, e le dicerie dei circoli politici,
checioè la Coñvenzione nazionalesaraconvocata
di nuovo, e che la nomina sarà cil al gene-
rale Sherman.
-- B Alorming Post ha da NaëTa York, 15

agosto:
Molte adanante sono state tenute dat demo-

cratici e dai repubblicani e il movimento per
Pelezione presidenziale comîncia. I democratici
spieganograndekiitaspettata energia memnd
e sono validamente sostenuti dai negri.
Dicesi che nell'interno della Caroling i negri

50Bo divisi nelle tendenzepolitiche e si temono
delle serie colhsioni.
Dicesi pure che il Presidente usera della sua

influenza in pro di Seymour e di Blair, mentre
corre voce che Seward la dichiarato che non
può sostenere Bermour.
L funerali, dell'oner.. Taddeo Stevens furono

celebrati ingaybington, a.mattina del 14 corr.
La .cerµaonia fa fafta del Campx-
doglio, che rimase tta la notte del 13
corr. con una di onore di suavi al fe-
retro. Gli avanzi dell'onorevole Stevens parti-
rono per Lanoastere, dilà saranno portata alla
residenza del delanto.

NOTillE E TATTI DIVER$1.

Leggest nellaGasseus di Genova:
Nel nuovo magnitico edlizio scolastico freßlti

stà•tel nome di Garavaints, pe(curt del nöstro me-
nicÏpio furono disposte venti site (ed sitre såran
þronteoceorrendo) per aceögliere l'esposizione 41-
dattica che si aprirà durante ili oongresso nel ven-

turo settembre: e già prrangono o5mi giorno opere
educativo ed apparati disttlei da ogni proïlnela ita-
linna. Noi riano¾ & prr6hiera agig autori,
editori tipogra¾epidistitutiseolastlei perchè vo-
glinao spedire prima di 15 settembre gth oggeul
abe debbono far parte dd!'espostrione. E nostro me
nicipio ha posto a dLM del songresso cie-
quants medaglie di argetoseinquantadi bronzo da
conferirsI a titolo,d'ence al già meritavoli espost-
tori.

-LastestaGassettannimailg:Wahan'ocasione
del quinto c pasj;ogleo italliod, ehe deve
avere luogo à Bell va nei þrðssfil 96Wtgro settem-
bra,ta Sceletil4elle feroviameridiopsli ha aceor-
dato dal 16 a130del dette mesela ridazÏonedel 40 0|0
sui prezzi ordir.arli deth tarida.
- Ieri dal cantiere disentri Ponente, dice il Corr

MercannTe del 28,,fit vants febiamente un'altra di
qtielle navi di grande ea¡sci¾ eh da partecht anni
al moltiplicano trasforstado B materiala della nostra
marina mercantile. È la area seip Adriatico del si-
goori fratelli Daff0kso; la "OO tonnollate di regtro
osce dal cantiere del cosruttoresignor Laszaro Ca-
sella ed e opera todata emolto bene riuscita.
-- Leggesi nella Lombardia:
D Comitatoeneetttitopefl'er6tfonédelmaanmento

nazionale a Cesare Beccaria afEdòanaa Commissio-
ne l'esamedel Thrii progetti presentatial concorso.
Lacommissione deliberò eha fral concorrenti, gli
autorldei due progetti
N 2 Potenti tutti, Inchinatevia Beccaria!
•.6 Essere o non essere, questo à 11 problema

fossero invitati a ripresentare eistro due mest gli
stessi progetticollemod 6eazioni tedreate nel verbale
della sessione in cui il giurlizioebbe luogo, verhale
che fu stampato sulla Gasseus di Milaw23 agosto.
Maggiori schiarimenti in proposity si possono avere
all'uficio dipresidenza delComitato inMilanoiPlas-
sa Burromeo10.

- I.a Bendmenè foulonssias annanzia che sabato,
l'altro arritó a Tulone ilenhuonodetto fattitraglia•
tries e che la Commissions anapetente lo seesttð
all'unantatti. Quel pezzo, dios la Sentinelle, è un
enorme rewoleur del peso di 600 chilogramthi che
manovrasi moltoTaélimenta mediante un inS*i
sissimo meenamismo.

- Sopra raggnaý pervenntfald!¢artimento idro-
graico il giornate russo la Gassas de fŒ ËOMrt@ SI-
ferma ehe t B2 aavi si perdettero nel 1868 salle coste
della Russia, eloë: 44 nel golfo di Finlandia, 7 in
quello di Botnis, i aNousnad. il ani golfo di Riga,
18 nel mareBaltico, 9 nel matpBianco, t 3 nelCaspio,
6nel mar Nero, 20 in quello d'Asof a nello Stretto
di Kertch; 68 di queste mari ordne russa, 8 Balin-
desi, 18 iaglesi, i di Brema, i valiens, una d'Amb
go, 3 annoveresi. 8 olandesi, 3greebe, 2danesi,2ita-
liane, 2 meelemborShesi, i norweglane, 8 prossiane,
7 svedesi, e i di bandtera incerta. In questi ist nam
fragt perirono 25 uomini nel mare Baltiestenalmare
Bfanco.

- I giornaliaustriael parlano della seduta preps--
ratoria che quel -aestri tenneroaBrtion il 24 eor-
rente nella sala del Radotto.
Il luogotenenta ed 11 borgomastro saintarono i

maestri tionitilahúmeroastalmsf61ore di quanto
erasi annuestato, R signor Bobies, presidente del
pri-o Congresso del maestri teñatosi a Vienna,pro-
nunció un breve discorso, al quale fu risposto assai
eerdlahnentedarmientro superiordFranceseoZaufal.
Indi si procedette alPerezione del seggio e sBadeter-
minationedel regohmento interno. Riuscirono eletti
ananimeinente a prirsidente 11 signor Prancesco Bo•
bias, a sostituti i signorfGior.R±rmann e Prancesen
Zaatal, easegretava i aissesi Cartasteiner, Giorgie-
Brust, Francesco Dworsak eRodolfo Hanah. Il rego-
famentofettodaisegretarloSteinerfuapprovatoen•
anIstivamente. Inine ardiede lettura del seguente
dispacelo teleBraneo dell'Associazione del maestfi di
herlino:• Al riunito Constesso del maattriaustriaci
PAssociazione de'maestri di Berlinoporge saluti ed
augurii. Not abbiamo osservato convivo interesse i
coraggiosi ed energlei intenti di progresso che si
ingnifestarono nell'ordle dei maestri austriaal, dpe-
elaimente nel primo Ce de'maestri tenutosi
a Vienna Noi desi di tutto enore che possa
riuscire alPordme dei destri dell'Austria di abbat-
tere tutti gli ostacoll che impediscono di dare alle
scuole popolari uno svolgimento razionale e confer-
me si tempi. fioi abbiamo la cosciensa che grinte-
resst di noi tutti sono i medesimi,giacch¾Ilprogres.
sodelle sanofe di au paese deve starre seco, tosto o
rdg anche 11 progresso d'un altro. POSEE esserCi
atodi vedere nel prossimo Congresso generale dei
maestri tedesebi buon anmero di eoileghi inntriaal,
quati ospiti delle nostremdras! In seguito ad una-
aimedesiderio, la risposto immediatamente a questo
saluto nel modoarguente:• L'assemblespreparato.
ria del Congresso generato 461 maestri sustriaal
rispondeal ffaterno salato y na evviva innalzato
damille voel s.

- Il Moniteur Unieursefdel ff pubbiles la lista del
þremfaggiudtaati per 1868 e proposti poi IS69etS70
dall'Aeandemia delle iserisioni e Belle lettere del.
l'istituto di Franela. .

Tra lpremi sagindleät!'st legge:
Premio di suosiematica.

Il presilo di numismatten (fondazione del signor
Allier de llanteroebe) èattribuito, quest'anno,al si•
geor ear. Promis, conservatore delle medaglie a To-
rino, per gli eccellenti interf che non ha cessato di
pubblicare da innghi anni, l'ultimo volume dei quali
è venutoalla incesulgpio dell'anno 1868.

- UEveningStandará $blica il telegramma se-
guente colla data di Pietrobhrgo 24 agosto:

Un immenso ihaand into nel principale
deposito di canapa e di Iloo.Più di 100mila balle di
Ifuo edi 60 mila batie di canaps andaronopreda alle
Samme.La perditaA stim4ta a taillonidi rubil.

AccAntag
DI $CIEN LETTRRE ED ARTI IX MODEri
Brogramma gel conÊorràai iWditore

MI'onx& là
.

I premii che annualmente at distribuiscono
dalla R. Aocademia sono distinti in tre classi.
Laprimicoinpréndedae premilconsistenti com-
plesuvamente nella somma di italiane L. 1200
Ba distribuirsi in parti ugualiagli autori di due
džan3matithe dmposizioni d'indòle e d'argo-
mento qualsivoglia, ma acconce alla pubblica
rapgresentazione. La seconda claste comprende
altri ilée premi della complessiva sopuna di ita-
liane Il 1000 da distribuirs n parti ughali agli
autori di due Memorie o Dissertationi sopra
temi esorali-politici proposti dak R. Accade-
mia, e chedalla medestma saranno riconosciate-
degne della corona. La terza classe finalmente
comprende due prénd della complessiva somma
diitaliane L 800 da distribuirsiinquoteuguali
a due tra grinventori di qualche nuovo e van-
taggiOBo metodo di agricoltura debitamente di•
chiarato,odi qualcheperfezionamento diun'arte
qualsiasi propriamente detta.
Ls IL Accademia pertanto col mezzo della

Direzione centrale scelse i due temi morali-poli-
fleiquikottenotatipel concorso del corrente
anno 1888.
I. -- « Delfozio in Italia comparativamente

a alle altre nazioni; cause che lo producono;
a conseguenze che ne derivano,e mezzi morali
a da adoperarsi per minorarlo quanto più sia
a possibile. »

TI. - a Indicare quali tasse od imposte pub-
« bliche sarebbe conveniente che lii codessero
e dallo Stato si comuniealleprovincie per sol-
a lieve alle ingenti loro spese; additare inoltre
a da quali altre fonti potesse ricavarsi un au-
a mento direndite ai comuni e alle provincie
a medesime; proporre finahkente il metodo più
a semplice che sia possibile pár esigere a sca-
a denze regolari le tasse od ingosteanzidette. »
Il concorso è sportó aliotti ståliani ed esteri,

riguardo a'premadellaNedella 2· classe¡ ma
riguardo ai premi della 8' classe viene linutato
agli abitanti delleprovinciedillodenaeReggio¡
ai quali altreal ramœentasi che i nuovi metodi
di agricoltura che avranno a proporre, si vo-
gliono applicabili aH'agricoltura usata nelle
provincie stesse.
Tanto gB scritti riegnärdanti la clasta1* di

premi, quanto quelli appartenenti alla 2• deb-
bono essere inediti, e presentati anonimi, ma
contrassegnati da una epigrafe; debbono essere
accompagnati da scheda, o lettera
fuori della quale sarà ripetata stessa,
e dentrosarà indicato iLnome, cognome e il
domicilio Belfautore; dovendosi paa sische evi-
tare negli scritti qualunque indizio clie possa
far conoscere Pattoke medesimo.
Gli scritti spettanti a'premi della classe l'

devono essere in lingua italians, quelli della 2•
possono essere anche nella latina.
Tutti gli scritti prodotti al concorso dovran-

no essere chiaramente le ili, e perrenire a

Afodens, franchi di pia tardi entro il
ál del mese di di elhorrentehuno (ter-
mine di rigore) col seguente indirizzo: Al &e•
sidente deNa R. Accagemia di,Beieng, Lettere
Gli agricoltori e gli artisti, che intendqno di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto termine presentato, quantõ agli agri-
coltori, la descrizione ancemta zás esatta del
loro ritrovato, con indicazione del laagó s'eni
avesse a riferirsi,aflinchè PAccademiapossapoi
procedere aBe verificazioni che f6esero oppor-
tune; e quanto agli artistag i loro Isveri nel luo-
go che verrà designato dau'Acandemia per eaa,
minarli e quindi giudicarli. Si gli uni che gli al-
tri, itnando rimanere odealti, host avrebberoche
a regolarsi in modo consimile a queB6 de*con-
correnti s'premii deRe altre due clases.'
I componimenti presentati al concorso saran-

no inimediatamente consegnati alle rispettive
deputazioni aceite a giudicarli.
Le schede delle produzioni riconosciatemeri-

tevolfdelpiemio o dell'accessit, saranno cólle
'downte fonhalità sobito aperti; e le ältre nel-
Pistante saramio date alle fiamme; gli scritti
non premiati saranno deposti nelParcidvio del-
P&ccaddnuh, a ginatificazione dei preferiti gia-

un conveniente numero eemplari g1í sutóri:
e quettcrónor deBa stamps potra eziandio esser
conferito a'componimenti riconosciati merite-
voli dell'acessait, sempra che gli aïtóri tisc-
consentano.
Modena, 10 febbraio 1888.

Il Presidente della A Accademis
cano Ramst.

18 segrafario generals
ÛO3 LWISI SPArt alizang,

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA
B giorno8 ottobre 1887sulla spieggiadi For-

tore, circondario marittinio di Rolli, vennere ri-
cuperate dal mare n*27 traversini d'abete.

Stante il loro deperimento ne venne ordinata
la vendita ai pubblici incanti, la quale si efet•
tnò per la somma di L14 50 da prelevarsi le
spese.
Chionque credesse averdiritto a sifatto rica-

pero, dovrà presentare le sue domande a questa
capitanerla dïporte nel termine prensso dagli
articolkl81 e 136 del Codicoper lamarinamer•
cantile

Ancona, 18 agosto 1868.
11 Ciipitanodri porto regg.

ULTIME NOTIZIE
Domani, $1 agosto, allkoro i pomeridiane, i

signori senatari del Regne sono conroesti per
edire úna comunicazione del Governo.
Allo stesso oggetto sono pure convocati i si-

gnori deputati al Parlamento al tocco neB'aula
stessa talSénato Beínegn .

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA BTarAzt)

Berlino, 29.
Nel dispaccio precedente invece Ai Gasse#a

della Croce,1eggasi Gassetta derNord.
Costantinopoli, 29.

B bilancio presenterebbe un eccedente nell'at•
tivo di 37 milioni.

Borsa di Parigi:
Parigi,ps.

28 29
Bendita francese 3 */. I i I : TÖ 85 70 92
Ïd. 'Ital.5È . . : . 52 40 5Š 72

Teroyielombardo-venete , ¿ 415 417
Obbligazioni. . . . . . . . . .215 - 215 -
F vie romane : ; i t i i i i - J -

Obbligazid31. . . . . . . . 95 - 95 --

Ferrevid Figorio liblemede Let - At 25
Obbligazioni ferr. antid.s; . 187 187
Cambio sulPItalis, . . . .a: a a¡, y sy,
Credito mobiliare francesa . . 278 278

Vienäs, 29.
Cambio sa I.ondra i t : TF;¾ - 114 86

I.ondra, 29,
Consolidatiing.lesi ppÞ. .

94 - 94 -

UFFIcióò¾ár,aMEÍÉÔRbtoorco
Jirensel 294gostir1868, are8 ant.

ILbarometro ha continuato ad abbassarsi di
8 mm. nel nord e nelcentro delfItalia, e di 1a
a 2 nel sud.
R oielo è navolosonelGolfo ligare, e inquello

di Venezia. Vagano dei cirti e enmali.
Il mire &mosso neinorddella Sardegas.La

tempèratura si è abbassata di 1 gr. Dominano
i venti di sud-est'a nord-ovest.
A Bafoña il máre a agitato. Bel tempo àella

Spagna e in Yrancis, eedetto nel IV. B barome.
tro si i alzato in Irlínds; e si è sbbassato nel
Baltico.
Vi è qualche iniisio di une mutazione di

tempo.

OSSERVAzl0NI ÈR1T.ORGLOGIcits
'

fsNsasiß.MasseÆRisicsaShrismanirals&hissare
Hetgiorne 29agosto 1868.

ORE

Barometro a metri 9antim. 8 pam. 9
12,6 sul liveno del
mare Fridotto a - um m

sene........ 7545 753,6 7532

Termametro senil-
grado . . . . . . . 22,0 29,0 22 6

vmiaitarelativa .. æ,e so,o is o

statodel alelo. . . . sereno sereno sereno

dimiame .. -
Ol o o

fama . . . . debole
,

debola debole

Tmperatura minima. . . . . . . . . + 16,5
MintmamaDa aatte del Wagosta . ay itA

liPÑrnd0kWMtn.
POLITE FIOSENTIgO, ore 8- La Com-
pagniadrammaticadLT.Balvinirappresenta:
Giosanna d'Arco.
mno RZIONk 8 .-- prenn.
tazione delfoperg de De Giosa: Dos;
0½cepagl4: QIisipis,

ABENA,NA740NALE, ore.8 - La dramma-
tica Compagnia di A. giacchini rappresents:
l7saguerra di diúne - Ballo: Le amen-

Isre di sa staestro di

acconciature mille e mille signore che s'incal-

sano, s'incontrario, s'intrecciano, in quegli an-
gusti viali, tra quelle aiuole fiorite e odorose. 11
signor Meyeri der'essereannonio digenio senza
gayio (oggidi non v'6 oosa più facile chepas-
sare per nomini di genio; ne conosco io che fe-
cero asesi meno del hieyeri e pure lo sono); de-
v'essere un uomo di genio, dicera, perchè ha
saputo afeare quel ritrote elegatate e geniale,
che è anello di congiunzione tra i bagni e la
cittå. E i bagnanti come i cittadini secondano
mirabamente il genio inventivo del bravo prus-
siano (il Meyeri è di Berlino e questo giar-
dino la sus inernenta Sadowa), e vengono a
frotte a fargli visits. Ed a tale e tanta la voga

sequistats da questo ritrovo dei semidei della

moda,che un potere diavolo sarebbe preso as-

solutamenteper un orso ove almeno una volta,
trovandosi qui, non si conducesse al giudino
iheantato.
Luogo cosifatto, a senso mio, farebbe as-

sai bene anco in Firenze, e forse, meno la pro-
spettitadel mare, si potrebbère trottre punti
della citta assai bene acoomodati a ciò. Da

quanto leggo ne' giornali, le feste date dalla

Società di orticoltura fuori porta San Gallo

procedono così bene4ajar credere obe quel
giardino possa direntare col tempo il ritrovo
desiderato della società.elegante nei mesidel
caldo. Peraltro dubitiamo forte che la Societa
s'induca ad aprire i cancelli del ano giardino
quotiÆnna==•=tm, e à tutte fore del,gíorno a
unasmoltitudine di persone, dalla quali non si
può giustamente pretendere que' riguardi alle
piante ad ailiori, che par sarebbe mestieri d's-
vers per non solapare collezioni, che'costano
spese e cure grandissime. Un giardino oonaa-

erato puramente al diletto dev'essere oosa di,

versa, crediamo noi; e le piante e i fiori vi
debbono essere pia per figure che per altro, e
la gente che s'aggira pe' suoi viali non daye
avere il eruccio adogni momento di faredanno.
Ma di questo sapraglio di mechihamano

in pasta; per conto mio invoco per Firenze an
giardino come il giudino livornese, empiù
ampio e salabre di quello non saraguasto nulla.
Poicho d discorso m'ha condotto aparlare di

Firense, mi consenteil'lettorecortese ch'io fae.
ciamenzionedellaproposta fattadi questi giorni
per istituirvi un teatro popolare toscano. Del

programma meiso fuori na del ragionare che vi
fecero sa i pubblici diarii, io ha avato cont0EER
sinora; chè qui dove sono nii studio con ogni
possa mia di star lontano dal leggere legaµette.
Nondimeno così all'ingrosso mi para di poter
dire che il pensiero sis buono, e afBdato in
buono mani feseguimentodiesso inquella parte
che si riforlaaeagli attori. Dappoicho.il Lan-
dini, il quale acquistò si bella reputazione cous
maschera deRo Stenterello, è al casomeglio che
altri di ben dirigere le rappresentazioni popo-
leache che debbono formare il nuovo teatro. Mal
il pia ardso della cosa, pare a me, sia il detár-
minare il linguaggio onde commedie sillatte do-
vranno essere scritte. Che rappresentino costa-«
mi del pdpolominnto e del aittadino, sta benis-
simo; ma saranno elleno scritte in vernacolo
fiorentino? Se sì, non saranno intese che inFi.
renze, o tutt' al più in Toscana ; e così sarà
tolto il vantaggio di propagare la lingua viva
col mezzo del teatro popolare in altre parti
A$tslia. Se al contrario non si vorrà usare co,

desto vernacolo, di quale linguaggio si usera

per non perdere si gran benedzio ? Non è facile
il determinarlo. Per altro io sarei lieto assai se

prevalesse PavvisiË iiëliereÑ Ärma che il
popolo di tutta-Italja (potpase comprendere ed
apprendere iÍÑnza nacireAalla a ta toscana.

La quale, nel suo lnsieme, e con Pesclusione di
certi zoodtsp•ei ••hal aquestopa quel paese,
potrebbe fornire un läsoro di1 gas viva, piena
dfg tli proprietà di efEcacia.e intelligi-
bile fåeílnientfas ansa al Farol
líqui di'irrestò ýãrobb"m'aiveggd di hvere

intaio il cadpo dei vicirió lando di teatro.
tanto più che non solo è possibile,ag geg¡i
lisiinio che Pegregiemiocollegadasha il carico
di parlar qür di cóse fóilrali ad gikde-
stato Pak ano sull'argomento con maggiore
aatorità e più bpon giudizio che sig so:L possa.
Non avendo lettogiorneli disorts oomasi dissi
(oh me felice 1), non posso nemmeno chiarire in
modo indebitato se ne sia stato parlato di que-
sto nuovo teatra popolare e come, Ma ormai
quello che è scritto à scritto, mi conforto che
forse a questo panth.nan===n se naricordei&
pia. ARTvaq.
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COGNOÈÈ DATA.B IaUOR LEGGE ATA PENSIONE

OBBERTAEIONI
DELLA NASCITA APPIJOATA d13 MONTARE DECORBENZA

101 DOREOÛËAIÊÈ
. • • . . . . . • •

105 Paini sseerdote steihno.
.
. . 4 . .

06 Baronetto Luigi . . . . . . . . . .

107 Gajando Stefano . . . . .
.

. . . .

108 Clavarino Giuseppina . . . .
2

. . .

109 Bené Maria.
. . . . . . . . . . .

110 Calligariscar.Luigi.
. . . . . . .

gig Biancotto GiovannfEnrico'.
. . . .

tit SpasianoMaria. . . . . . . s . . .

If3 Margarta glacemo ,

ft4 CappellatiMareantonid
115 Maecio Bened.-tto.

.

116 GMdiTrorüleear. FBippo . . . . .

if7 Gerli Maria.

ii8 GaHóttiAnnastariaPtsneeses.-i
. . . .

Its GambardeBAGitiseppe . . . . . . . •

120 Baldini Basilio.
. . . . . . . . . .

12f camillotti Berardo. . . . . . . . . ,

f2g MRafaste...........
I23 Ballarinocav.avv.Giuseppe. . , , . . .

124 Fsaccondo Rosario.
. . . . . . . .

125 Pizzadi Adelaide
. . . . . . . . . .

126 Nasunt Luigi , .
. . . . . . . . .

127 De-ReAdriano.
. . . . . . . . . .

128 Dal Poggetto arv. Rafaello
. . . .

. . .

129 Turini Adelaide
. . . .

. . . . . .

130 Botia Davide . . . . . . . . . . .

131 Lombardi Giuseppe . . . . . . . . .

i32 Lucchidi Pietro .
. . . . . . . . .

133 Courneletti Giovanni Andrea
. . . s . .

ist Passaggio Giuseppe
.
. .

. . . . . .

135 Ravirza Giuseppe . .
.
. . . .

. . .

136 Maggi An6ela . . . . .
. . . . . .

f 37 Castoldi Giuseppe. . . .
. . . . . .

188 SeiniaPietro . . . . . . . . . . .

I39 Pontanella Aatenia
. . . . . . . . .

f40 Bedino Guglielmo. . . . . . . . . .

¡41 Buono Maria Antonia. . . . . , , . .

il2 Mannelll Alessandro
. . . . . . . . .

143 D'Avi Salvatore
. . . . . . . . . .

(44 Pansesta Carolina.
. . . . . . . . ,

Id. Teresa
. . . . . . . . . .

Id. Emmannella.
. . . . . . . .

145 PerrettiBurtolomeo.
. . . . . . . .

146 Bisso Virginia. .
. . . . . . . . .

fi7 Aseione Maria Eloisa. . . . . .
. . .

148 89nsi o Bansi GiuseppeDionigiMaria. . . .

'igg Micciariello Teresa
. . . . . . . . .

150 Spano Pisebedda Pietro. . . . . . . .

151' Della Rossa Francesco .

152 EmaPietro Paolo.
. . . . . . . . .

f 53 Maria Cnstina d'ignoti genitori . . . . .

154 Miencel Cesare.
. . . . . . . . . .

ggs 6arello Carlotta . . . . . . . . . .

156 Valentini Pietro
. . . . . . . . . .

157 Capero Antonio . . . . . . . a . .

tgg Catanzaro Marcellino.
. . . . . .

tag Garelli Fitomena
.
. . . . . . . . .

160 Colombo Paolo.
.

. . . . . .
. . .

18g Rigoni Simone.
. .

.
. .

. . . . .

162 Luciann Giambattista. . . . . .
. . .

163 Gaspardino cav. 6iovanni . . . . . . .

164 Franchi Antonio . . . . . . . . . .

i65 Boni Rosa . -, . . . . . . . . . .

166 NontenerlNevilla.
. . . . . .

.
. .

Ciancarint Alfredo
. . . . . . .

.
.

167 6ironi Teresa.
.
. .

.
. . .

. . .

168 Moretti Palma . . . . . . . . . . .

Tabarrim Maria . . . . . . . . . .

It. Anna ..........
169 Lombardi art. Francesso . . . . . . .

170 Bartossi Ermelinda
. . . . . . . . .

171 Farnocchia6iovanni.
. . . . . . . .

172 Villa Ignazio Antonio. . . . . . . . .

173 Bag Emilla . . . . . . . . .

174 Del PontaBinflio.
. . . . .- 4 . . .

176 Negro Carlo Staseppe . . . . . . . .

176 MunnaVeneti car. Glaseppe . . . . . .

177 Merlo Antonio. . , . . . . . . . .

fTB Perotti GiovintinÀ
. . . . . . . . .

179 Montanari Antonio
. . . . . , e , .

160 Adinoli Tennia
. . .

. . . . . . . I
I

18i Canessa Giovanni Loreaso . . . . . . a |

182 Bertetto Pletro . . . . . . . . . .

183 Gandolfo Antonine . . . . . . . . .

188 Orlandini Nanslata . . . . . . = ; .

Id. Teresa . . . . . . . . - .

185 Zampi6hi Pasqua. . . . . . . . . .

186 Peyrolodett. IIenedetto. . . . . . . .

187 De Riso Giustin; . . . . . a . . . .

Id. Laura
. . . . . . . . . .

IL Vinonaro a . . . . . . , ,

188 Giordano Clementinst . . . . . . .

189 Messina Glase y . . . . . . . •

190 Cannizzo Pas
. . ; . . . . . .

191 Braneadelo R ella
. .

.
. . . . . .

102 Mazza Térast .
. . . . . 7 7

193 Fa11eri car. PsiÏ¼nile. > . . . . . . .

194 Pace Francesca ½. .

195 Dantice D'Accadià¾$. Ginseppe . . . . ,

196 Gazzellt eontessaBadias , . . . . . .

197 SisaPlo ............
198 Sasia Maddaissa

. . . .
. .

.
. . .

199 Masehetti Matiide.
. . . . . . • • •

200 Basile Maria Luisia . . .
. . . • · ·

\

4 8gosto 1826 -Rimist vederadiGalazziGiuseppe, già impiegato doganale, i maggio 1828 10 ottobre 1866
pènsionato 28 51 Sao 1843

24 febbraio 1811«Montagna direttoredella scuola R. InferiotediS&addo Dirett. austrische id.
28 agosto 1820 - Guano già guardia di pubblica slenatsa 20 marso 1865 id.
3 a5os i898 -VentimigIls (8. Bemd Islogotenente nel 4'regg artigueria • 25 maW5lo 1852 it.
2taprile 18t3 -Nissa redevadi Equininpo O , già contag!!a di divi- 28 febyraio 1835 id.

stone nei bagnimarit , pensionaso
nel 1795•Clambert odora di Slasappe Bordon gli esattote 28 gennale 1828 LL e

10 magg o 1805 - Astlano banchiere det sali, magarr, dei tabacobi fa Ivres la aprile 1868 )
25 gen o 1811 - Caramagna inworantedi (*ch m•µ••inemerci 27 1850

i giusno 1818 - Napoli orfanadi fareaso,nfiziatedl ia cl. della gigiateddensa 3 maggio 1816 Id.
generaledeh'esercito di hapo'ti, morto in pensione

gli sergente nel 26' tegg. tantena 7 febbraio 1865 id.
i4 febbraio1793 - Melletta già commessodelle pnvative inAltamura 3 maggio 1816 id.

1 giugno 1798 - Napoli già inserviente pressogli nitzidel genio civile , id. Id.
8 ottobre 1802 - L asale 5tà luogotenente generale inéaticato deBa divisione 27 e o 1850 id.

militare di Mdano . «.,, 2 ism
... Vednra da PeppiMatten,già maggiorenaB'eserclio -E- 7 febbraio 1865 kl.

5 ottobre 1805 - Cannobh! Te d meeri LuigÏ nio, ghio 20 sáttÀmbre 182f 12 Id.

20febíarafbiB21-itspoli giàap & cSnen'amministrazioneeentrale itaprlieiB64 id.

i t i195Torre Anäniziats giàeen llor presso l'a-min. del egnale Ëarno id, jd.
18 d bra 1802 - Teramo già aristaledi i' el. nella Camera notarile di Terano id. id.
20 febbraio 1822-GalUpoli aummesso al idadacodelle privative dtGallipoli 3 ms o 1816 Id.
f I giugno 1802 - Turino segretariodi l' elasse nella R. UniveräitAdi Torino Ii a i854 14.
13 Dttobre tS22x falermo afasialadi 3 elasse nella soppressa gene- 16. Id.

tale dislailla '

29 agosto 1820 - Puntremoli ihSanti Carlo,gli cancelliere inra di i $868 14.

i8 settembre 1819 - Pirenze già giudice del tribunale eitlie e oorres. dfŸalie 22 novembre 1889 14.
29mariot8i0aCiviseHa aikaintoeursoremellaeassataamministradonediP.V. 14.4 ,

,id,
saTosanna

25 febbraio f820- Liteen già2· consiguere della preisttara di Lacei ifaprilè!864 14,
22.novembre 1849

3 aprile 1824 -8. I.eonarào aHa TodoŸs di Gingenoe Clanfanalli, pensionato't¡nsl non- 22 novembre 1889 14.
Berra(Maritana) putistadellalla Casadi lavoro in Firenza - '

3 aprile 18tG -Como
, giàagentedelle tune in Busseto 14 rile fÑ4 14

febbraio 1789- Breno padredi Lombardi est.Agostino, maggloie b Þrsgy 27 anno 1850 id.
volontars italian rio al campodi batts a 7 braio 1865

24dicembra i8ft -Bbrgsma i già cons-amomar da no al it aprile 1884 14.

26 novembre 1807 -Bassarl già maganintere delle privative là. Id.
3 ottobre 189I ~Alesstädrik . già ispostore provinciale delle tasse dirette id. Id.
3 luglio 1793- Asti esattore delle contribuzioni dirette a Villanos; d'Asti id. Id.
14 ottobre $828- Pavis Fedova di Tosi Carlo, pretore delmandamentodiMele. Direit. austr e id. A

guano, morto in attivitadt herwisio. 4 ,

ti agosto i795 - Civeseo (Milano) SlidæËae d generale itsprile 1864 14.

f i novembre i785 -Pat gituineW della soppressa ==Inkarat. dlNagione 16°Ingilo isi7 it
e Faeano in Palermo

ib lnarso 1821 -Log vedova diBelBnettiLassaro, già eentrollore at dazio Dirett. austriache
,

i3 14.
consumo in Lodi

25 luglio 1829 -8. Albano già soldatonel oorpod'amministrazione
i6 aprlie 1843 -Barone - vedora di Laist D'Arianto,marinare di Saelassa,morto

annegato an eerwisto
ikgiugne1814-Bartaana sotiatenente anardia di 2 elasse nella ebmpagnia

Guardie deTCorpo di8. M.
7 ottobre 1812 - Messina esporale nellaCasa L invaudie eompagatewaterani

la Garctina orfana di i•Ietto, e le altre orfano di 2·
29 ottobre 1819 - Na ¡ Isttodi Camillo Pansetts,uselaredetdasi indiretti
17 agosto iPO3. e di Pioirillo Angels. mória pensionatsu•¾ ,

23 ottobre18285 Mondorie già sottotenentenell'ufleinlitAdei sH
7 diennyre tSGI -liarcians todoradi Anselmi Gianumo, soldato eeind

annferi guardanaste insulari, morto in ne
28 dic, 1803• S: 01otglo aCreliano vedoradel pensionato segaalatore Caiete

Glaseppe gyB aprile tBIO,Parma . git amente sabalterno aledl 2"
18gensatof883-Napon redovadisalvifmeen sotto leradoganale

sedentario,morto in «Itàdi
i aprile1792-Tempio già pretorn mandamentale
13marzo 1815 - Napoli ,

già eommessodi t* classenel trib cIw!!èe corre-
sionaledi Napoli

27 giugno 18f8 -Nuoro già sottobrigadiere doganale attivo di terra
17'aprtla1840 - M..mina ved Be eqmua 8ebastiano, giA sottobrigadiere
8 aprile 1804 -Panimale già guardtano careerario
9 febb. 1817 - Lamporlo (Vereëli) vedowndi Fletta.Gieseppe, dottore thirurgo delle 16

earceri d'Irres, morto m attivité di servizio -

29 sprRe 1783- Camerino giAportieredella sottoprefetturadi Camerlao
IG iebbraÍó 1826 - Inganegro gtì guardia dogsaale comunedi terra '

S sattembre 1825 - «Imammaanims EIA suardia doganale comune diferra
29 maggio 1835 - Napoli vedots del 2·ínacehinists di marina Phina Leop

morto inbattaglia
¾gennaio 181I -Milano gli capo di Saansa sustriacs .

20 marzo 18t8 - Figtine
27 settembre 1794 - Palerma
i l gennais 1806 - Ronsecom

19 febbraio 1852 - Itontale

18 maggio 1796 -Loreo

3 giugno 18t& - Porgio Mirtelo
6 sett, 1850 - 8. Angelo in Vado
31 maggio 1800 - Mdano

17 marzo 1799 - Bologna
20ottobmt820• id.
26 luglio 1810 - id
f9 amonto 1802 - Colladi Ÿal d'Elsa
29 gennaio 1837 - Stanema

is dicembre 1795 -Pedona (E.neca)

30 febbraio iBÍS - Peeetto

17gennaio 1820 - FagBuno

8 feþbraio 1421 -Pisa
i2 settembre i196 - Pontanetto
16 novèmbre 1797 - Trapani
ifottobre 1826 • Tilla

Telerinario in i* nel M regg. artiglieria
slå afioiste di is el. della diselotta tesoreria di Sicilla
già direttore di 2· elasse nel personale contabile delle
sassistenze militari

entsore-nel hoppresso corpolli pubbliesvigilansaIn
Toscana en

vedovadi Bartolomeo in are Totoli, già com-issa-
riostimatore presso a innta del òensimenidinMf-
lano, morto y attività di servizio

vedovae aglio minorenne di ClancatiniPietro, già pt-
gretario di tribonale

vedova diCario Pirola, ispettore temporario press& lt
eessats Gianta del ceaanmento inNdano

medova egh b 11di TabarriniVincenson già Á$rl-

gli pretore elvtle erpriminale di2" alassea Faceaubio
vedova di Pietro Tolomei, agente di 2. cl. al dazio
consumodi Pisa, morto in attività di servizio

Siå serventeal palazzo Reale,orademaniale, di !ÆgOR,
in disponiþilità

glâmaggiore neh'armadi fanteria, giudieenel trIbunale
milítare di Rovigo -

edows di Marini Giovanni, già f. di commissario sti-
motory presso la eassataGiants del eensimento in
Mdano

esssierenel ramo darioconiamo plie porte di Firense

Lguardiano di porto di t*ctassedirettore dellegbelle di8. elasse laMessina
- do5muale comune di terga

.

7febbraio 1885 2E 14.
20glugno 1851 .id.
26 marzo issa

id. Id.
3 maggio !816 id.

3 -sggio 18i6 id. •

itaprDe1864 IdÌ
$3-aggioiB62 .idt

14aprBe 1868 14.
Id. id.

Is ma test i

14 ¿prna test 14.

Id. 14.
15 maggio 1862 Id.
14 sprha 1864
13 maggio 1862 14.
20glugnof35f id.
28 marzo i865
Regol. austrisco id.
per le guardie
di Ananza

25 maggio 1852 id,
it aprue 1864 10.
It aprile 1864 id,

22 novembre 1889 id.

Dirett. austrische id.

I Înaggio 1878 Í7 14.
28 glugno 1885

22 novembre 1889
.

14,
id. Id.

Lucchese i6 id.
6m of847
27 o 1850 17 Id.
7 raio 1865
Dirett.austriache id.

22 novembre 1889 id
14 aprile 18ô4 id.

id. id.
Dirett.austriache id. |

28maggio 1843 -8. Roaco al Porto

29 Insgiats - Paril

191a);Ild 1840 - Nipoli

22 febbraio 1807 •• Genova

5ottobre ISOS - Socca di Corio

30Sennald 1809 -Viisini
25 dieembre ISOS-Napii
10agosto 1819-Napou
12 6ednalò iÉÖ5 - Firl
21 ottobrd 18tSL Susa
18aprue 1845 -Naroli
13 sett 1850 - 12.
8 marna 1853- CittàDggalg
Tfebbraio f85f- id.
23ottobre 1857 - Capua
7 a¢rile 1811 - Mihari

13gennaio 1798 ,Tismini (Catania)
19 settembre 1817 . Vissini
15 febbraio 1831 - Capua
itsettenkbre 1833 - Gaeta

* g•oato 1813 - Taranto

9 novembra1811 -Napolf

29IngIloi8f0- id.

14 gennato 18t s . Vietri
4 febbrato 1808 - Torino

29 novembra 1808 - Pesaro
giugno 1879 - Salusso
14 Ingif0 1812 - Reggio (kallis)
5 settembre 1880 - Napoli '

vedovàdi immarsfeifele, vedit anadogana di Genova

gli guérdia doganale comune sedentarla

vedova di Raimondo Diotajati, f*maechinistaneleerpo
B. equipaggi,morto nella battaglia 41Lissa

luogotenente di vascello di ta elasso netto stato alig-
glore generale dellaRegia marina

padredet soldasonet 3'rexx. volontariitalianiBerteue
Gaetano,morto in segal"to a ferite riportate in guerra

già enstodo peastoredi 2* elasse dell'abolito maalam
in Sleilla

orfane del S* sergente finagnstare deMa pensiPRitta
Diodati Vincens;

,

id. 14.

Pontlicia Id. I
28 ottobre 1827
20 giugno 1851 id.
26 marzo iB65

id. 14,

20maggio1881 . id.
27 giugno 1850
7 feþbraio 1885
11 ottobre 1863 id.

S maggio f816 id.

'T&loWd! Giovantd Rastbe
, soldatonells CasaRJ 27 giugno 1850 id.

Inva!!di, morto in attività servisto I febbraio 18ô5
glâmedico di battagilone.neLB•reBS. fanteria e 14, ig,
orfani del capitano Nicolae della pensionata MaroMa i inaggio 1816 id.
Teresa

Tèddradel pensidnatoCresholkesddiastino, già giudida Id. id,
di anandamento

gliaustodo pesatore di 2· alassanel smacinodiSicilla 11 ottobre 1863 id.
Id. Id- id,erikas di Ilmenes Maria Carolina, pensionata quale 3 maggio 18f6 it,vedovadet chirurgomilitare BrancaecioDomenloo

vedova del pensionato già commissario di polizia Bug-
giero þiieola

gi&eommissarlogeneratedit'elsesemelOorpodLaoEn.
missariato della marinamilitare

già 2° espo maestro pittore nella 2. divisione delCo
Reale equipaggi

già sorsegovernatorea Hola di Gaets
redova di Nomis di Pollone conte Antonio, già consi•
gliere di State

vice cancelliere nella pretúadlÂsara
vedova di Mattalia Magritio,giàguardiano delleegrÃ
vedova di BenedetsíPaetro, già campioniere del eensó
in penaione

vedova di Firpo Giuseppe, già impiegatodei lotti, in
pensione

id. 14.

Id. id.

Id. id.

18 id, 18 id.
Id. id.

19 id. 19 id,
14. 14.
14. 14

14, id.

212 80 5 maggio 1866 darinto todonnza,

604 93 ilobbraio 1866
ISO • f agosto1866
1035 a i6sestembref866
225 66 15 agosto 1866 4

700 e 17 maggio 1856 ig.
3311 * i 14. 1866
366 a 195ettuinbre tSGô

256 e 13 gennalo 18ô$ « durants lo stato nutile e maritandosite ser
115 a i ottobre 1866

pagata un'anastati ppnaione,
10:0 • t ma56io 1866
765 • t glagno 1868
8 0 • i ottobre 1866

1500 • Id. datante Todovanza.

176 63 i Sennaio 1866 id.

2125 • , - per ana tola volta.

1274 • J agosto !866
690 • 4 Id.
6tu a i maggio 1806
8062 e i ottobre i866
1224 a - per saa sola volta.

333 33 2 ginino i865 pe anni.

I568 • i id. 1886
564 48 i ottobre 1866

1232 e id.

632 80 27 settembre 1866 durante vedovansa-di en! 38f 49 ae¾
dello $$ato e 251 41 a cariesdellaÊiaCass2053 e i Id. di Iayoro in Firenze.1600 • 17 luglio 1866

i254 a i settembre 186ô di en! f iB8 20 a carico delloSta e lib a
aarlo6 del comune di indi. '

15t6 e i mansio 1886
2731 a i agosto 1866
2072 a i gennaio 1886
bis 51 14 agosto 1866 durante todovansa,

1120 = i settembre 1866

1275 * Id.

Ef8 Si 2 aprile 1866 durante vedovansa - di emi 442 82aeÈrle
300 • i ottobre i866

Allo tito e75 69's cariendel comune
232 50 8 giugno 1866 durante vedovansa,

1100 m 16 id.

888 • 16 nettembre 188€
68 e it febbraio 1886 ¡ durante lo stato unblie, esaarl¾dosi.els-sonna di esse le aaripagata un'annsg gi

pens one. I
soo a i maggie f ees
100 • i ottobre 1866 durante vedovansa.

127 50 16 settembre 1865 là.
'I20 m i agggio tagg
105 m i settembre 1866 14.

1887 • i agosto 1866
770 m i settembre 1866

195 a i agosto 1866
97 50 23 a6osto ißß6 id.

875 e i settembre 1866
ISO • 29 giugno.iB66 14.

480 • f lagilo f886
165 · 16 giugno 1866

165 a 16 settembre 1866
510 a 21 inslio 1866 durante Todavansa, e colle eondÍzioni stabl.i

htedall'altimoalineadell'art. 29 della e

i
i novembretS65 20giugno 1851 per la ennessioen*han.

750 * I aprile 1898 peranni 7.
1428 a i a6osto 1886

- per ani 70185 tanto.
MO e i ottobre 1866

500 • 18 a6osto 1866 durantà vedovansa.

242 06 !! ottobre 1864 pel in-po di vedetsara deBa Élonieneri e
minore etA del Cisacarini.566 66 i maggio 1864 durante redovanza.

430 92 12 14. 1866 durante vedovansa per la vedova e stató in
blieþer le figlie.

2520 m
-
L gennaio 1866

288 • 2f agosto 1866 durante vedoranri i ciob 20! 63 a darleo
690 66 i id.

Al tatoe86 31 a carloo del maaleigio

2990 a 16 settembre iW

uo . : i ...gs. issa durante vedouansa.

IS Øi flugLi L.i 308' o Blato, L. 18985&
4 is settËbre 1864 e d a

a bdidi 38 82 m

cent. 34 16 inglio 18ôt algiorno.
Mih. 567
432 09 i 27 maggio 1866 dartWte TeioraA E per una liola volti,
300 a 56asto 1866

500 a 21 luglio 1866 Ôarante wederanaa.
2500 • i giungo 18$0

200 * 13Inglio.iB66

85 • 16 ottobre'f86f
12750 Éluglio1866 du nie Étab.pÃile eAarÃan

så pagata un'apna geBa r
quota di pendone.106 a 8 agosto iB6a durante wedoransa,

il 0 a 18 settembre 1866
i • 23 maggio 1866 pei sqaschi ino al 18•sano di ©$, e per lefemmine durante lo stato reMe, ea

' annata della

212 (0 5a6osto 1866 durante vedo

127 50 16 ottobre 1864 compenso Vitallr!Â.f27 50 id. §
289 • 17 tuglio 1866 <InrantÑstaí8eidenlaHtandosiforo a

th'aúndti'ddita rispettaa tinotadi
Si0 * 28 giugno 1866 durante vedoranza.
4400 * i agosto 1866

,

856 a 16 tik

64 e i ottobre iB66
a - id.

Mi a 6 giugno 1866 durante vedotansa.

308 a 21 aprile 1866 14.



GAZZETTA UFFICIALE DEL RE6NO D'ITALIA - N. 230 - Domenica, 30 igosto 1808

Direzione compartimentale del Dáinanio e delle tasse sugli all°ari in Fifenzé '

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto deHe leggi 7 IngHo 1800, n. 8086, e 15 agosto 1807, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 settembre p. Y, in una delle sale della comunita di 5. Baranno ammesse anche le oferte perprocura nål modo prescritto dagli articolÎ ò6, 97 e 08del regolamento 22 ap

Pontassieve, alla presenza di uno dei membri della Commissione provmessie di sorreglianza, coll'intervento di un rap- sto 1887, num. 3852.,
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'*"Kinairninna a favore de1Faltimo 6. Non si procedera all'aggiudicazione, se non si avranno le oferte almeno di ine concorrenti.
migliore oferente dei beni infradescritti rimasti invendati in precedente incanto. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggmaicazione,faggiudicatario dovrà depositare il singue per cento del prezz6 di' anginaie••inns in conto delle speso e tasse di trapasso,di trascrizionee d'iscruione ipotecarm, salva la successivajiqui-

Cortsfisional priatelpali• k pesa di stampa, di afEssione e insersione nel delpresente avviso, starà a carico dei deliberatari per le
quote corrispondenti at lotti loro ris¡iettivamente .

1. Ilincant; sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. B-la.vendita ð inoltre vincolata au'osservanza condizionÍ contenute nel capitolato generale e speciale a rispet-
2. Nessunt potr a concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua oferta u decimo del tglotti; quah capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativa, saranno visibili tutti i giorni daDe ore

prezzo pel qi ale è aperto l'incanto nella cassa del ricevitore demaniale, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 12 mendiane aUe ore 2 pomeridisäe neB'utBeio del registro di Pontassieve.
nolle tesorern provmusah. .9. L'aggiudicazione sara definitiva, e non saranno awnmani successivi aumenti sul prtEEO di €ESS.
Il dtposite potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garseita Ufßeiale

del Re me de giorno precedente a quello del deposito, od in titolidi nuova creazione al valore nominale. Avvertensa. - Si procedera a termini deR'articolo 104, lettera F, del Codice pensle toneano, degli articoli 402, 405,
68. I a oferte si taranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo delÑtia- 404 e 405 del Codice genale italiano contro coloro che tentassero impedare la liberta dell'asta, od allontanassero gli ao-

me, de le sco te morte e delle altre rose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. correnti con promesse di danaro, o con altri mezzi al violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piik
4. Ia prima oferta in anmento nun potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 delfinfrascritt0 pr0Spett0. grBVI sannoni del Codice stesso.

COMUNE DESOBIZIONE DEI BENI gy
BUPETFICE

maimum
g $ a in eni VAI.0BB per delle oferie
e- 1! 8. PROVENIENZA in misura in antica -

in aumento

DENOMINAZIONE a NATUR& miséra estimativo en I rem
i benI legale locale deDeofferte ed altri

mobili

iiõ8 1201 Rignano . . . . . . Dal Monastero diSantaTrinita in Firenze
.
Fattorla detta Anties nel o di San Cristofano in Partienta, composta di cinque poderi 109 12 03 3199226 75854 Ji 7585 ti 200 4800

denominati PonteAn ni, Antion, Bacio, 61orgioll e Fossato con essadi agenzia, tinais,
frantoio, oraisia, ene, terre ebe eostnuiscono i poderi sono issorative, vitate, olivata e
boschive, e formano na sol corpo riunito attorno la casa d'agenzia,

1159 1175 Un podere een casa colonies nel popolo eÏi San I.utenso aFontisterno, eompohtodi terreno la- 10 03 70 294428 20306 10 2030 61 100 1500
votativo, vitato, ohvato e boschivo, diviso in tre appezzamenti. Dettopodere à denominato
Poggiolo.

ii60 1177 Podere denominato Massato con dasessa colonica nel popolo di San Lorenzo a Fontisterno, 8 TO 40 257910 16381 60 1638 16 100 1790
composto di terreno lavorativo, vitato, olivato in due appanemann

i16i i180 Podere detto11 Prato con sua casa colonies nel popolo di SanClemente a Pelagó co-¾to il 13 24 a 388800 25002 90 2590 29 100 1700
terreno lavorativa vitato, olivatoe boschivo,

1862 1179 Podere dettoSpagnicoconsua essa colonies nel pogolo diSant'AndreaaTeid, con terreno la- 24 05 50 705518 11564 60 1156 46 100 1560
Torativo, vitato, olivato, beschivo con pastura.

itt65 1178 Poderedenominato Rampi con sua casa colonies nel popolo di San Clemente a Pelagoe San 21 f i 50 6t0607 28753 * 2475 30 100 1880
Martino a Pagiano con terreno lavorativo, olivato, boschivo, in due appessamentt.

rii64 ti77 Podere denominato Fossatot:on sua essa onlonien e terreno lavorativo, vitaio, pioppsto e be- 17 55 80 5ftSÊ8 18367 40 1636 74 100 1400schivo in dueappammenti nel popolo di San Lorenzo a Fontisterno. L

ig 1181 Podere denominato Le Marione con sua essa colonica è terreno lavorativo, vitato, oÊTafo, con 11 88 10 645868 16037 20 1503 72 100 1070
bosco nelpopolo di San Clemente a Pelago e di saallardno a Pagiano.

ii66 1182 Podere denominato la Fornella con sua essa colonica e terreno lavorativo, vitato, olivato nel 9 77 a 286513 19425 a 1942 50 100 1400
popolo di San Martino a Pagiano,

1867 1183 Podere detto Gattalao Boelo conpaa essa colonica e terreno lavoratiró, vitato, olfrato con 23 of 20 689631 45571 • 4557 10 100 11100
pastara e bosco in due appessamenti nel popolo di Santa Lucia ad Altomena,

f iß8 1184 Due poderi denominati CssellialEuovo e Casellini di Paterno con rispettive case coloniche e 30 57 10 896743 84608 40 3460 84 100 2558
terreno lavorativo, vitato, olivato e boschivo nel popolo di San Martino a Pagiano.

gggy Podere denominato MuHuo di Sosi consua casa eolonien a malinaad aéqua e terreno More- ii 26 90 41851i 706560 106 56 50 a
tivo, vitato,olivato a pastura, ece., nel popolodi San Martino a Pagiano.

TO fif6 Dae poderidenominati Campigliante Trefonti, een rispettive casà colonlebe e terreno lavora. 109 48 IO 32i8i34 17358 30 1735 83 100 2920
tivo, vitato, olivato ed in gran partea bosco e a pastora nel popolo disanMartino in Alpe.

117i 1187 Podere denominato Caticiano con saa essa colonien e terreno lavorativo, vitato, olivato, bo- Si 75 a 930572 42270 40 4227 Oi i00 1730
Pelago . . .

. .
Dal Monasterodi SantaMaria in Valombrosa. schivo,nei popolodi San Clemente aPelago.

1172 1188 Podere denominato la Pleve, con gua casa colonica e terreno lavorativo, vitato, olivato, nel 16 28 50 477766 41268 a il26 80 f00 2600
popolo di San Clemente.

1878 1189 Tre poderi denominail Dooals, 6oalpoli di SopraeGualpoli diSotto, eoli rIsjiettive ease colo- 96 i7 20 2820693 43904 • 4390 40 100 '

4540
niebe e terreno lavorativo, vitato, con pochi olivi e gran parte a pastara e bosco nel po-
polo di Sant'Egidio a RistonehL

1874 1190 Podere denominato il Monte, con sua casa colonica e terreno lavorativo, TItato, olivifo é be. 34 44 . > 1010150 13095 60 1309 66 100 i100
schivonei popolo di San Lorenzo a Fontisterno.

I f 75 i191 Podere denominato il Trubbio con sua cameolonisse terreno lavorativo, yltato, omvato e bo- 13 24 a 388t00 25215 60 233i 56 100 1300
schivo nel popolo di San Clemente a Pelago.

I176 i192 Podere denominato Formigliaio con sua casa entonica e terreno lavorativo, vltato, oliiato con ii 10 50 325749 25302 s 2530 20 100 2000
parte boschira neipopolo diSan Clemente,

1177 1193 Podere denominato Frontignago, con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato, olivato e 13 15 a 385713 28170 30 2817 03 100 1900
boschivo nel popolo diSan Lorenso a Fontisterno.

(g ti98 Podere denominato Perratto con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato, olivato,in due 4 49 30 131859 11026 10 1102 61 100 1100
appezzamenti nel popolo di San Clemente a Pelago.

ii95 Un ap mentodi terreno attraversato dal sud-ovest a nord-est dalla strada di Sant'Ellero 6 56 40 192500 591 20 59 12 100 ,
1 vow o in , bosebivo ed a pasturanel popolo SantaLucia ad Attomeno e

Podere denominato Personio con sna eass eolonica e terrene lavorativo, vitato, olivato e bo. 23 80 a 683429 40561 a 4036 10
.

100 1900
schivo negpopolo di Santa Lucia e San Clemente a Pelago.

It8i li97 Podere denominato Cannume, con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato e olivato nel 13 89 a 392719 18£00 * IBM 90 100 1317
popolc di San Clemente a Pelago.

1182 1198 Podere denominato1Joari con sua casa colonica e terreno lavorat , vitato, olivato nel popolo 16 SS 50 489850 26725 90 2672 59 100 2200da San Clemente a Pelago.

1183 tigg Dae poderi denominati il Fornello e la Fornaae, eoxa rispettive case colontehe, fornsee e ter- 16 97 80 498017 43459 li0 4345 95 100 2835
reno lavorgive, vitato,olivato e boschivo, in due appessamenti nel popolo di San Ciestente
a Pelago.

gi 1200 id. Dalter-Monast, di B. Nariadel Fiore di Lapo. Un podere detto Po obboli con sua casa omlonica e terreno lavorativo, vitato, olivato, bo- 7 20 a 3iii99 1754) 70 ~

$754 27 i00 1200schivo in regio Poggiobboli.

2919 Firenze, 22 agosto 1888. B Direfiere: CANTAMESSA.

BANCA DI. CREDITO ITAUANO
Sitauisse al 31 laglie 1868.

Attivo.

Numerarioin Cassa L. 6t,46ô 44\ 98,713 69
t • alla Banca Nss, a 37,147 251

Portafoglio riescontato . . . . . . .
. . .

L. 2,027,493 •

Conti correnti debitori. . . . . . . . . .
• 9,883,028 50

Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 4,540,000 a

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . .
a 1,525,452 a

i pubblici e azioni diverse . . . . .
= 2,738,671 10

yggtpartone a diverse industrie .
.
.
. 106,380 a

Spese genei'51i •
·
•

• · • • • · • · • •
. 91,109 39

Tersamento sulle mostre azioni non ri-

ehiesto . . . . . . . - , , , . . . 400,000Ì 7,991,400 a

pleuð facoltativi a rimborsarsi. , ,
8,6001

Moni non emesse . . . . . . . . - - · • , 4gooo .

Passivo.

Capitales. '
'

60,000,000 *

Conti correnti creditori. . . . . . . . .
.

L. 2,981,221 95

Società immobiliare (conto d'ordine) .
. • 5,000,000 •

Conti di deposito . . . » 240,595 45

Accettazioni ed eŒstti div. a pagarsi . .
» 57,276 64

Profitti e perdite . . . . . . . . . . . . .
» 566,913 58

Interessi e dividendi apagarsi . . . . . . • 90,133 59

Fondo di riserva, . . . . . . . . . .
. . . » 66,108 47

L. 69,002,247 68

2¾ L. 69,002,247 68

Estratte di sentenza, SOCETA ANONDIA
I DELLE

11 tribunate civile di Firenze E. di
----- STRADE FERRATE ROMANE

del 24 agosto corrente, registrata con
marcada lire athsannallata,hadichia- (Sezione Nord)
rato il fallimento di Pietro Mori di -

Santa Maria al Pignone, ordinando La Commissione mista si fa un dovere di portare a cognisione dei signorl
rapposizione dei sigilli agliefetti del interessati che, perdurando le condizioni nelle quali la Società trovarasi il di
fagjto, delegando alla procedura il 14decembre1867,cioè allorchè furono stabilite le norme pel pagamento
gladian signor Augusto Baldini, e no" degli interessi e delle ammortizzazioni scadenti il 2 gennaio 1868, in ordine a
inando ja smdaoo provvisorio il si- una sua dehberazionedel 29 eorrente, e coerentemente all'art. 2ô della con-

gnor Enrico Cornamusi;
ha destina venzione de'22 giugno 1864, approvata con legge del 14 maggio 1865, sono

lamattina del di 11 settembre pm stati presi i necessari accordi col R, Governo, garante pel pagamento degli in-
simo, aore 11, yr radunanzadei cre teressi e del espitale di alenni titoli delle antiche Società, afânchë nel modo
ditori in Camera di consiglip 904 in allora praticato si eseguises anche il pagamento degli interessi che vanno
proporre il sindacodeinitivo a paturarsi col 31 agosto corrente; perei6:
Dalla cancelleria del tribunale sad I. Aqqminciare dal 1* settembre p. v. il II. Tesoro, oltre al eentinuare 11

detto. pagamento degli interessi e delle samortissasioni saaduti al 2 gennaio,
Li 26 agosto 1868. • 19 marzo e t•Inglio prossimi ppssati, conforme al tre relativi avvisi dellaCom-

2914 F. Nasm, vice cane. !!01388000 laipte de'24 decembre 1867, 28 febbraio e 25 6iB6no 1868, inseriti il

primonella Gassrita Ufßciale n. 259 del 1867, il secondo in quella 59 e.i i|
terzo inquella $72 del 1868, eseguirà pure il pagamento degli interessi a
appresso titoli della Società suddetta:
t• n. 14,0530bbilgarloni della,già Società deue Strade Ferrate Livornes

detteCartelline gialle, emesse 11 t* marzo 1856, portanti cia-
samma l'imeresse semestrale di lire toscane 7 10, aguau a tire
italiane6 30;

2· n. 6,855Obbilgazioni come sopra, emesse il f* -arro 1858, portanti ela-
sonna l'interesse semestraledi lire toscane 7 10, agasM a lire
Italigne 6 30;

3· n. 16,265 Obbligasloni come sopra, emesse il i• marzo 1880, portanti cia-
seana finteresse semèstrale di lire itaUane 6 30.

II. Leoperarloni preliminari relative al pagamento del cuponi per gli inte-
russi suddetti, cioè c6sfazione, verijca, registrazione, ecc., si elfettueranno
a questa Direzione, Piazza Vecchia di S. M. Norebla, n. 7, nel giorni di mar-
redi, marcolaim, giovedi e sabato,daNe ore10 ans, allsore3pom..pursk non iniis-
ramente festisi e non cadenti nel 10 e 25 di ciascusmess.
III. I mandati di pagamento dei detti cuponi, che da questo Archivista ge-

nerale Terranno rilasolati sulla Tesoreria Centrale del Regno in Pirense, via
Cavour, n.63, agranno al portatore eeisteri da sa delegeldgovernaties,11quale,
nell'interessedel 6overno stesso, avrà assistito a tutte le suddette prelimi-
narl operssionL
IV. La Boeietà delle Strade Ferrate Romane avendo diritto di rivaleral

verso i portatori det titoli ansidetti della tassa sulla ricehessa mobile per la
quota Governativa relativa al 2' semestre del 1868, all'attodel pagamentosarà
fatta lapreferazione dell'8 per 100, e così saranno pagate solo lire 5 80 per
ciascano delenpdni medestmi.
F‡rgnge,1(30 agsto 18g

Per la Commissions mista
2881 T. MANGAtil.

Basie di venilta coatta, merostradale2 colla rendita imponi-
11 caneeHiere del tribunale civile e

correzionale di Firenze, inesecuzione
della sentensa di ordine di vendita
proferita daisaddetto tribunale sotto
di i6 luglio 1888, registrata a Firenze
il 20 detto, fa noto al pubbheo che
nella mattips (el di d4e ottobre 186ß,
alle oreundlei, nella sala delle udienze

bile di lire 782 80.
Ihneantosarà aperto al prezzo di

liretrentassimilacinquecentoitaliane,
corrispondente aB'importare del tri-
butodirettuversa lo Stato moltiplicato
per 60.
U deliberamento varrà fatto gotto

latte le condigioni inserite nel bando
di detto tribenale avrà luogo la ven, a staippa del gi a50BI 1840, 94•¾i•
dits al mag6iore e migliore o¶erente scente la cananjierin, unitamento alle
di un palasso di proprietà del signor altre carte,
ear. Ignazio Vdla posto in Firenze
sulla piazzetta detta del Prato,del nu- 2907 Sza. MAGRELLI, 0800.

JLyylse e pretesta.
IlsignorTommasoLloyd,possidente

douteiligto laLivorno, rende noto al
pubblicidi prà e dichiarata bandita
quattro poderi e terre annesse di sua
proprieti, postinella comunità e sub-
nrbio di Livorno, in cura epopolo di
San Jacopo in Acquaviva da esso di
recente acquistati in oompra dai si-
gnori Immotte, e già facenti parte
della faltorlidolla Leoola del pretati
signori Lamotte, I quali poderi che
formano un solo complesso di terre
canBoano colRio Maggiora,con Fran-
eesebi, colla via dell'Ardensa o di
Monte Rotondo, col frateUi Lamotte
mediante la via suddetta, eol Botro o
Rio Feleisjoecol beniBondle Fabbri;
oomèpurediaverengualmentedichfa-
rata bandita la tonata di terre detta
del Capannino nella massi-a parte
beschiva e per ogni restante lavora-
tiva, vitiata, olivata e frattata, posta
nel popolo del Gabbro, eomunità di
Collesalvetti, connosta colla via di
Nebbisja,itro get Feinlago, Botrodi
Pietra Lupaja, Botro di Chloma,Botro
di Tinquillaja, colla strada di Serra
Poggio d'Areo, con Gioal e Rossi, con
Pieraeeini ePancastelli e con Sei Er-
maiso, ece.,a conseguentemente pro-
Ettando dei diritti che in materia di
encein vengono al nroprietari di fondi
dalle veglianti leggi attribuiti, inibb
see a ehtanque di cacciare ossia di
esercitare in qualunque modo e forma
is emneta ePaucupio in detti benidi
suapropriet‡, como pure confermando
le precedenti inihisioni in materia di
emoeia in tutti gli altri suoi ressessi
posti destgo e fuori la comunitàdi Li-
vorno nelle provincie di Livorno edi
Pisa e particatarmente nella tenuta
detta della Comntenda di Popogna;
nella itûuta denominata le Piannece;
nelle terre della (4ttoria nominata la
Rosa• e nei poderi ed orti di sua pro-
prietà posti a 6sn Jacopo la Aostna-

wita; dichiarando e pátestando ehe
nella evenienza del easi si varrà
tro i contravventori di tutti i diri
aeoordati dalle leggi suddetto, e
notines, diebiara e protesta a eh
notzia di ognuno e ad ogni mi
ine ed effetta di ra6ione. Cla
quanto, ene.
Livorno,add122 saosto 1864 2890

Eiltte.
Al seguito deh'ordinansa del gle-

dice delegato alla procedura del fat•
limento di Rallaello Puggelli Ael
agosto stante registrata con marca
lire una sunnuata, il sottoscritto (-
Tita i creditori del fallimento ste
titoli dei quali siano stati verliend e
eonfermati con giuramenta, ad intere
venire all'adanansa che sarà ggmella caneenèria di questo tribunalptamattinadeldi 4 settembre prossimpaore ii perdeliberaresaleonoordato
ehe verrà proposto dal fallito o a's
quánt'altro ai terauni di legge.
Dalla cancelleriadel tribunale el

diFirense,isoantefansionedi tri
nale di commerelo.
Li 29 agosto 1868.

2952 P. NrxREK, Vie®me

POLVERE D151AZADE E DAL0l
infallibileperladistro-
sionedeIleBians.Sce-
refs Piauois, Ber-

6erota,Bagon.
Contro bre i 20 in

francobolli si spedisse
"a sextola con tuodo
di servirsene (franeo).

posito gone viaËell'Uspedale,n.8,
seconda scala,3.D. inTorino. 1936
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